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Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Russo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Destinazione dei proventi della casa da gioco di 
Campione d'Italia» (798). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede deli­
berante). 

Riferisce brevemente il senatore Barra, 
rilevando il carattere di regolarizzazione 
contabile del provvedimento e ricordando 
che i proventi della casa da gioco di Cam­
pione sono stati utilizzati in gran parte per 
l'assistenza agli enti locali. Egli ricorda 
quindi il parere della Commissione finanze e 
tesoro, nel quale è stata sottolineata l'esi­
genza di precisare le finalità di interesse 
sociale per le quali vengono erogati i fon­
di previsti nel disegno di legge, ripetendo pe-
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raltro che la prassi è stata quella di sov­
venzionare enti locali. Il senatore Barra 
conclude invitando la Commissione ad ap­
provare il provvedimento e proponendo di 
chiederne l'assegnazione in sede deliberante. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Lanfrè rileva che per un giu­

dizio ponderato sul provvedimento occorre 
che il Governo fornisca dati esaurienti sul­
l'impiego fin qui effettuato dei proventi, 
mentre l'attuale dizione del secondo comma 
dell'articolo unico lascia adito ad abusi ove 
non si precisino le finalità sociali e i destina­
tari delle sovvenzioni. Si dichiara pertanto 
contrario, stante l'attuale formulazione, alla 
richiesta di assegnazione in sede delibe­
rante. 

La necessità di precisare le finalità e i 
destinatari (che devono essere gli enti lo­
cali elettivi) è sottolineata anche dal sena­
tore Maffioletti, secondo il quale è la Re­
gione che deve gestire i fondi in questione 
a scopi assistenziali. Si dichiara peraltro non 
contrario all'assegnazione in sede deliberan­
te, suggerendo tuttavia un breve differimen­
to anche per ottenere il rendiconto sulle ge­
stioni trascorse. 

Ti senatore Buccini propone che i fondi 
previsti nel disegno di legge vengano impie­
gati per fini di particolare rilievo sociale, 
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quali ad esempio interventi in favore delle 
Regioni meridionali, e si dichiara favorevole 
al trasferimento di sede. 

Il sottosegretario Russo si dichiara dal 
canto suo lieto di constatare che la richie­
sta precisazione delle finalità delle erogazio­
ni corrisponde alle caratteristiche delle elar­
gizioni finora fatte dall'Amministrazione; ag­
giunge quindi che il provvedimento contem­
pla interventi per calamità o temporanee 
difficoltà locali, che non possono rientrare 
negli interventi delle Regioni. Conclude in­
vitando il senatore Lanfrè a riconsiderare 
la propria posizione contraria all'assegna­
zione della sede deliberante. 

Anche il presidente Tesauro, dopo aver 
sottolineato l'urgenza e l'utilità del prov­
vedimento, che oltre a produrre una sana­
toria sul piano formale, consente di soddi­
sfare alcune esigenze inderogabili, invita il 
senatore Lanfrè ad aderire alla richiesta di 
trasferimento di sede restando egli piena­
mente libero di mantenere la propria oppo­
sizione sul merito. 

Il senatore Branca ritiene non accettabile 
la destinazione di fondi ad enti privati, pur 
dichiarandosi favorevole alla sede deliberan­
te. Il senatore Modica insiste per il trasfe­
rimento della gestione dei fondi a livello 
regionale o comunale. Il senatore Murmura, 
dopo aver dichiarato di condividere l'esigen­
za di precisare gli scopi del provedimento, 
propone la costituzione di una Sottocom-
mdssione per elaborare gli opportuni emen­
damenti insieme al rappresentante del Go­
verno, il quale potrà altresì fornire le pre­
cisazioni analitiche richieste, e contempo­
raneamente aderisce alla richiesta dell'asse­
gnazione in sede deliberante, fermo restando 
il diritto per ciascun Gruppo di chiedere la 
rimessione del provvedimento in Assemblea. 

Il sottosegretario Russo, dopo aver riba­
dito che i fondi sono andati ad enti locali 
per opere strutturali nonché ad interventi 
per beneficenza, invita ancora una volta la 
Commissione, e in particolare il senatore 
Lanfrè, a chiedere rassegnazione del dise­
gno di legge in sede deliberante per poter 
riscuotere rapidamente 1 fondi ed utilizzarli. 
Il senatore Lanfrè, dopo aver dichiarato di 
voler collaborare ad una soluzione concor-
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data delle questioni da lui sollevate, dichia­
ra di aderire alla proposta di costituzione 
della Sottocommissione e di non opporsi 
alla richiesta in sede deliberante, ferma re­
stando la possibilità per il Gruppo del MSI-
Destra inazionale di ritirare l'assenso, ove 
non si dovesse raggiungere un chiarimento 
soddisfacente. 

Il Presidente chiama a far parte della 
Sottocommissione i senatori Barra, Bucci­
ni, Germano, Lanfrè, Murmura. Infine, la 
Commissione, all'unanimità e con l'assenso 
del rappresentante del Governo, delibera di 
chiedere al Presidente del Senato rassegna­
zione in sede deliberante del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Intervengono il Ministro della difesa Ta-
nassi e il Sottosegretario di Stato allo stesso 
Dicastero Buffone. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa (Tabella 12). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Montini, relatore alla Com­
missione, riferisce sullo stato di previsione 
in esame. Egli premette anzitutto talune 
considerazioni di politica generale poiché la 
politica militare — egli afferma — è una 
delle componenti della linea politica gene­
rale del Governo, cui necessariamente si in­
forma. Tale politica — prosegue l'oratore 
— trova la propria direttrice fondamentale 
nella tutela della sicurezza del Paese, nella 
fedeltà all'alleanza atlantica, nell'attiva par­
tecipazione alla cooperazione europea, nel 
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tenace perseguimento defila distensione e 
della coesistenza pacifica tra gli Stati. La 
politica militare nazionale, conseguente­
mente, deve essere diretta all'assolvimento 
dei compiti assegnati all'Italia nell'ambito 
della difesa integrata NATO ed a porre nel 
contempo lo strumento difensivo nazionale 
in condizioni di intervenire in modo auto­
nomo ed efficace contro minacce per le qua­
li non si possa fare immediato affidamento 
sugli alleati. 

Il relatore aggiunge che la situazione po­
litica internazionale in atto non offre mo­
tivi per una revisione delle direttrici di po­
litica generale e militare del Paese, in quan­
to permangono i motivi e le valutazioni per 
le quali esse sono state scelte, poiché se è 
vero che esistono nuovi sintomi di una mag­
gior 'distensione è altrettanto vero che la 
realtà dei blocchi contrapposti permane. 
Dopo aver accennato tra l'altro ai tentativi 
di incremento del processo di distensione in­
ternazionale attraverso anche la conferenza 
per la sicurezza europea di Helsinki e la con­
ferenza sudila riduzione bilanciata delle forze 
melil'Europa centrale, l'oratore afferma che di 
fronte a questi elementi, in maggiore o mi­
nore misura di distensione, vi sono però ele­
menti di segno contrario e comunque tali 
da essere attentamente seguiti: permane, in­
fatti, in primo luogo, la tensione generata 
nel Medio Oriente dal conflitto arabo-israe­
liano, continua altresì la situazione di ten­
sione tra Russia e Cina ed esistono poi si­
tuazioni di emergenza in diversi Paesi, spe­
cie dell'America latina, incompatibili con 
l'esercizio di una vera democrazia. 

In questa situazione — prosegue l'ora­
tore — l'Italia democratica, nella sua fedel­
tà alle alleanze, persegue una politica di ve­
ra pace contribuendo con ogni possibile ini­
ziativa, e con il sostegno a positive iniziative 
altrui, ad un'opera cui la sua matura e la sua 
vocazione particolarmente la impegnano. 

Il relatore passa quindi ad individuare le 
caratteristiche dello strumento difensivo na­
zionale ailla luce della realistica valutazio­
ne di una possibile minaccia e delle condi­
zioni politiche, economiche e sociali del 
Paese. 

Allo stato attuale — egli afferma — il 
problema principale di tutta la politica mi­
litare italiana è costituito dal non adeguato 
livello di efficienza del nostro strumento mi­
litare, attribuibile alle insufficienti assegna­
zioni di finanziamenti, donde il pregiudizio 
per una programmazione pluriennale che 
consenta alle Forze armate di rinnovarsi e 
di mantenersi al passo con il progresso tec­
nico e sociale. Una valutazione responsabile 
ed equilibrata della situazione politico-stra­
tegica generale consiglierebbe invece d'im­
postare una tale programmazione con l'in­
tendimento di conseguire gli obiettivi di 
forze NATO indicati per l'Italia per il 1978, 
obiettivi che tendono non tanto ad un in­
cremento delle forze, quanto alla sostituzio­
ne dei sistemi d'arma il cui impiego non po­
trà più, a breve scadenza, essere considerato 
operativamente efficace e conveniente. 

Le autorità militari, ben consce della real­
tà odierna del Paese, che denuncia una gra­
ve situazione economica — continua il re­
latore — stanno affrontando anche il pro­
blema della ristrutturazione delle Forze ar­
mate, nell'intento di meglio contemperare 
le esigenze della difesa con le risorse dispo­
nibili e di dare all'organismo militare una 
struttura organizzativa più agibile e più ade­
rente alle attuali e future esigenze. 

Il senatore Montini passa successivamen­
te ad esaminare specificatamente i dati fi­
nanziari della tabella in esame. Dopo un'il­
lustrazione analitica degli stanziamenti re­
cati per l'esercizio finanziario 1974 dallo sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
della difesa (ammontanti a circa 2.373 mi­
liardi) e dopo aver posto in evidenza che 
una cospicua aliquota è destinata a spese 
non interessanti la funzionalità delle Forze 
armate, l'oratore precisa che per le spese 
militari vere e proprie resta disponibile so­
lo l'83 per cento dell'ammontare delle spese 
globali mentre, rispetto alle spese comples­
sive dello Stato, gli stanziamenti per la di­
fesa scendono per il 1974 al 9,17 per cento, 
a fronte dell'Ili ,74 per cento dell'esercizio fi­
nanziario precedente. 

Soffermandosi, poi, ad esaminare la si­
tuazione del personale, l'oratore rileva la 
deficitaria situazione del settore, in parti-
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colare per i gradi minori, attribuibile alla 
crescente riduzione del gettito dei recluta­
menti ed ai non trascurabili esodi: s'impor­
rebbe, in tal senso, per l'Esercito la ristrut­
turazione del ruolo speciale unico delle ar­
mi, il riordinamento dei ruoli del servizio 
di commissariato, la regolazione dell'avan­
zamento degli ufficiali di complemento ed il 
loro trattenimento in servizio, il riordina­
mento dei ruoli dei sottufficiali. 

Dopo aver svolto analoghe considerazioni 
per il personale della Marina e dell'Aero­
nautica, il relatore, per quel che concerne 
l'addestramento, rileva che all'attuale au­
mento dei costi non corrisponde un pari au­
mento degli stanziamenti, per cui si è resa 
necessaria la fissazione di obiettivi adde­
strativi più limitati. Quanto ai mezzi ed ai 
materiali, l'insufficienza degli stanziamenti 
per l'Esercito ha determinato un processo 
di decadimento del patrimonio di mezzi, di 
materiali e di infrastrutture, con la conse­
guente impossibilità di avviare nuovi pro­
grammi e con il rallentamento di quelli già 
avviati. Così pure per la Marina, per ridurre 
le spese e mantenere in efficienza le unità 
operativamente più valide, è stata necessa­
ria la radiazione dal 1970 ad oggi di un no­
tevole numero di navi e di aerei antisom­
mergibili; per l'Aeronautica, infine, è stato 
necessario intraprendere, già nel corso del 
presente esercizio, azioni correttive in rife­
rimento all'attività di addestramento ed ai 
settori degli armamenti terrestri e delle co­
struzioni aeronautiche. 

Il relatore si intrattiene successivamente 
sulla situazione dell'Arma dei carabinieri 
(la forza numerica complessiva dell'Arma, 
posta a base del bilancio 1974, deve ritenersi 
insufficiente a. fronteggiare le sempre più 
pressanti esigenze operative); sugli aspetti 
della ricerca scientifica e tecnologica svolta 
dalla Difesa, che assume, per esigenze di di­
sponibilità di bilancio, un carattere preva­
lentemente applicativo e di sviluppo; sui ri­
flessi delle spese per la difesa sull'economia 
nazionale, nonché sui problemi di carattere 
economico riguardanti il personale militare 
ed il personale civile del Dicastero. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore af­
ferma ohe dalla situazione esaminata, in ri­

ferimento anche alla particolare congiuntu­
ra economica del Paese, emerge un'esigenza 
sostanziale per il futuro: un maggior ade­
guamento dello strumento militare italiano 
alle necessità della difesa del Paese, adegua­
mento che passa anche attraverso la massi­
ma possibile accelerazione del processo di 
ristrutturazione dello stesso, secondo criteri 
di funzionalità e di agibilità, nonché di at­
tenta e puntuale selezione delle esigenze. 

Il senatore Montini, raccomandando la 
espressione di un parere favorevole sulla 
tabella in esame, termina inviando il suo 
saluto grato e cordiale alle Forze armate ed 
esprimendo un vivo ringraziamento al Mi­
nistro della difesa ed ai suoi collaboratori. 

Dopo un breve dibattito sull'ordine dei 
lavori, nel corso del quale intervengono ri­
petutamente i senatori Pirastu, Bonaldi, il 
relatore Montini ed il Presidente, il seguito 
dell'esame del disegno di legge è rinviato alla 
prossima seduta. 

La seduta germina atte ore 11,30. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI RAPPORTI TRA 
STATO E REGIONI IN ORDINE AL BILANCIO 
DELLO STATO: DISCUSSIONE SUL DOCU­
MENTO CONCLUSIVO 

Il presidente Caron, in relazione al dibat­
tito procedurale svoltosi ieri, comunica di 
aver parlato con il Ministro del tesoro, il qua­
le si è dichiarato d'accordo con la proposta 
di incontrare la Commissione disponendo di 
un documento conclusivo. 

Il senatore Brosio, nel prendere atto della 
comunicazione, osserva che, in ogni caso, il 
documento conclusivo potrà essere votato 
soltanto in una fase successiva ed esprime 
dubbi sul fatto che tale atto, rientrando nel-
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le competenze esclusive della Commissione, 
sia comunicato al Governo. 

Il presidente Caron chiarisce che la vota­
zione definitiva avverrà dopo l'incontro con 
i Ministri, il quale, in ipotesi, potrebbe in­
durre anche a modificare il documento quale 
sarà steso dal senatore De Vito. 

Il senatore Brosio prende atto del chiari­
mento fornito dal Presidente e, successiva­
mente, la Commissione riprende il dibattito 
di merito sulla traccia di documento con­
clusivo, ascoltando un intervento del sena­
tore Basadonna. L'oratore, rilevata innan­
zitutto la rispondenza del documento con 
i rilievi formulati dalle Regioni in ordine 
alla loro partecipazione alle decisioni per 
la formazione del bilancio, alla esigenza di 
una maggiore partecipazione alla politica 
di piano e alla necessità di un aumento dei 
finanziamenti, sottolinea la esigenza di ela­
borare quanto prima procedure di program­
mazione a livello nazionale che, attraverso 
previsioni poliennali di stanziamento, ren­
dano possibile la programmazione regiona­
le. Egli affronta quindi i temi della legge 
finanziaria regionale soffermandosi sulla op­
portunità di una. revisione dei criteri di 
ripartizione dei fondi ex articoli 8 e 9 della 
legge 1970, n. 281, e sulla necessità che i 
contributi ex articolo 12 della stessa legge 
abbiano carattere aggiuntivo. 

Dopo aver espresso l'opinione che la onni­
comprensività del fondo ex articolo 9 qua­
le è stata auspicata dalle Regioni, vada a 
scapito delle Regioni più povere, il senatore 
Basadonna afferma che una partecipazio­
ne delle Regioni alla formazione del bilan­
cio potrà contribuire alla soluzione dei pro­
blemi del Mezzogiorno nella misura in cui 
consentirà il controllo delle riserve di, stan­
ziamento previste a tale fine. Egli conclude 
quindi il suo intervento osservando che non 
tutte le esigenze avanzate dalle Regioni pos­
sono essere condivise, in quanto lo Stato 
deve mantenere i propri poteri e negando 
che la scadenza del rinnovo dei Consigli re­
gionali possa avere il carattere che, eletto­
ralisticamente, è stato ad essa attribuito da 
taluni, di un vero e proprio referendum sul­
l'istituto regionale. 
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Parla quindi il senatore Brosio, il quale, 
rilevato che tutti concordano sulla neces­
sità di una maggiore partecipazione delle 
Regioni alla formazione del bilancio, si di­
chiara anch'egli d'accordo con tale proposi­
zione soltanto nella misura in cui tale par­
tecipazione non abbia carattere vincolante 
come invece, con una certa ambiguità, sem­
bra affermare la traccia di documento con­
clusivo. 

L'oratore ritiene che si debba procedere 
ad una accurata verifica delle disfunzioni 
contabili e attinenti al trasferimento del per­
sonale denunciate dalle Regioni, in quanto 
non si può accogliere puramente e sempli­
cemente la richiesta del fondo ex articoli 8 
e 9 della legge finanziaria regionale, senza 
una revisione organica della medesima. Do­
po aver accennato alla necessità che anche 
iJ contributo delle Regioni alla programma­
zione nazionale non abbia carattere vinco­
lante nonché alla convinzione del suo par­
tito che ai contributi ex articolo 12 della 
legge n. 281 del 1970 non siano ammesse 
le Regioni a statuto speciale, il senatore 
Brosio conclude il suo intervento dichiaran­
do che, almeno transitoriamente, la compe­
tenza alla ripartizione dei fondi deve essere 
mantenuta presso il CIPE e che egli potrà 
aderire al documento conclusivo soltanto se 
saranno modificate talune affermazioni con­
tenute nella traccia distribuita, che gli ap­
paiono pericolose. 

Il senatore Mazze!, premesso il suo accor­
do con la soluzione data dal Presidente alla 
questione procedurale dibattuta ieri, affer­
ma che l'indagine conoscitiva assolverà alla 
sua funzione nella misura in cui contribuirà 
a migliorare in generale i rapporti tra Stato 
e Regioni: per tale motivo egli ritiene che 
non si debba avere troppa fretta di conclu­
dere in vista della scadenza rappresentata 
dal bilancio 1974. Dagli elementi sin qui rac­
colti sono emerse due questioni: quella del­
la istituzionalizzazione del rapporto Stato-
Regioni e quella della congruità dei finanzia­
menti alle Regioni, questioni che rappresen­
tano due aspetti dello stesso problema, quel­
lo della programmazione, sul quale prende 
atto con compiacimento, si sono soffermate 
particolarmente le Regioni meridionali. L'o-
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ratore osserva che prima del 1975 non si 
potrà fare molto, ma, a suo avviso, occorre 
iniziare un discorso non ■meramente finan­

ziario e che sia volto a dare una migliore 
collocazione all'ente regione sì da configu­

rarlo non già come un nuovo diaframma tra 
Stato e cittadino, bensì come strumento di 
razionalizzazione della attività amministra­

tiva. A tale proposito, egli aggiunge che è 
più importante avviare una revisione delle 
funzioni delle provincie che non limitarsi 
ad un aumento degli stanziamenti, il quale 
fra l'altro può essere considerato soltanto 
alla luce della situazione economica gene­

rale nella quale si pone con evidenza il pro­

blema di un contenimento della spesa pub­

blica. 
Il senatore Mazzei osserva che i rappre­

sentanti regionali hanno dimostrato di aver 
compreso che il concetto di autonomia non 
è più da intendersi come contrapposizione, 
bensì come collaborazione tra le diverse 
istanze statali e, sotto questo profilo, ritiene 
necessario avviare una legislazione regionale 
in materia di contabilità pubblica anche in 
assenza di una legge quadro, pur sempre nei 
limiti dei princìpi fondamentali. Egli si sof­

ferma poi sul rapporto tra Regioni ed enti 
locali, rapporto che deve essere chiarito 
precisando il ruolo di indirizzo e non di 
amministrazione attiva delle Regioni, ruolo 
che esse potranno svolgere, specie nel Mez­

zogiorno, soltanto se gli enti locali saranno 
posti in condizioni di ricevere le deleghe di 
funzioni. Infine, il senatore Mazzei conclude 
osservando che occorrerebbe chiarire, ri­

spetto a quanto fa la traccia di documento 
conclusivo, il tema della istituzionalizzazio­

ne del rapporto Stato­Regioni. 

Parla successivamente il senatore Card­

io, il quale solleva la questione dei residui 
passivi nei bilanci regionali, residui passivi 
che sono accertati per quanto riguarda le 
Regioni a statuto speciale e che esistono cer­

tamente anche per le Regioni a statuto or­

dinario, come si evince dal fatto che, nei 
bilanci di queste ultime, vengono registrati 
in entrata interessi attivi, che presuppongo­

no il deposito di somme presso istituti ban­

cari. La questione ha un aspetto rilevante 
in quanto questo fenomeno aumenta la li­

quidità del sistema economico determinan­

do un ulteriore contributo patologico all'in­

cremento della spesa pubblica. 
Conseguentemente, l'oratore prospetta la 

opportunità che nel documento conclusivo 
si auspichi una soluzione della questione sug­

gerendo che i finanziamenti alle Regioni, 
anche se aumentati, consistano in un affi­

damento sicuro per le Regioni medesime 
senza peraltro giungere al trasferimento 
materiale dei fondi anticipato rispetto alle 
esigenze di spesa. Egli poi conclude accen­

nando alla questione del controllo ed osser­

vando che da mancata .sottoposizione degli 
atti delle Regioni a statuto ordinario al con­

trollo della Corte dei conti non deve tra­

dursi nel facilitare gli sprechi che sono 
dannosi alle stesse Regioni. 

Il senatore Bollini sottolinea come la 
Commissione non debba dimenticare i mo­

tivi politici che furono all'origine dell'inda­

gine: in base ad essi, una conclusione ne­

cessaria è quella di incidere sulla struttura 
del bilancio ed in particolare su quella del 
bilancio del 1974. Dagli ultimi interventi 
sembra emergere invece uno spostamento 
di accento, che sembra dimenticare che alla 
base della attuale situazione di disagio non 
sono le Regioni bensì lo Stato, con la sua 
incapacità di superare la propria crisi, lun­

go la via indicata dalla Costituzione. Sotto 
questo profilo — afferma il senatore Bolli­

ni — anche la discussione procedurale svol­

tasi ieri è sintomatica, in quanto essa so­

pravviene nel momento in cui si tratta di 
decidere sul ■bilancio del 1974 la cui strut­

tura, qualitativa e quantitativa, appare im­

mutata rispetto agli esercizi precedenti. Dal­

l'indagine è emersa chiaramente la neces­

sità di modificare tale struttura e bisogna 
cominciare dal 1974 proprio perchè il Go­

verno, da vari sintomi, appare disponibile 
per una maggiore apertura in senso regio­

nalistico. Né si deve paventare che ciò com­

porti necessariamente una dilatazione della 
spesa pubblica, in quanto le Regioni si sono 
dimostrate responsabili ed ancor più po­

tranno esserlo, anche nel quadro di una 
politica di austerità, se lo Stato dà una di­

mostrazione di una inversione di tendenza. 
Da tale premessa il senatore Bollini sug­
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gerisce alcuni punti precisi con i quali con­
cludere la traccia preliminare, da lui consi­
derata positiva nella parte espositiva: ac­
cennare alla necessità di maggior chiarezza 
nel trasferimento delle funzioni, alla neces­
sità di trasferire e sopprimere gli enti na­
zionali che svolgono attività in materia di 
competenza regionale, alla opportunità di 
una nuova disciplina nel rapporto Stato-
Regioni e Regioni-enti locali, alla opportu­
nità di avviare la legislazione regionale in 
materia di contabilità pubblica, di rivedere 
il sistema dei controlli, di precisare il di­
scorso sul rapporto Parlamento-Regioni e 
quello tra queste ultime e gli organi che pre­
parano il bilancio, e, infine, alla necessità 
di modificare la legge n. 281 del 1970, met­
tendo in moto un procedimento nel quale 
la Commissione potrebbe avere un ruolo 
anche nelle fasi successive. 

Il senatore Cucinelli esprime il timore 
che l'indagine possa rivelarsi deludente, an­
che se prende atto del fatto che il bilancio 
è rimasto invariato per ragioni indipendenti 
dalla volontà del Governo. Dopo aver sotto­
lineato la necessità di un incremento dei 
fondi attribuiti alle Regioni, l'oratore au­
spica chiarezza nei rapporti tra Stato e Re­
gioni e tra questi e gli enti locali. 

Conseguentemente, egli ritiene che il do­
cumento conclusivo debba contenere due 
conclusioni, di valore permanente, e che si 
sostanziano nel riconoscimento dell'insuffi­
cienza dei finanziamenti e della necessità 
di modificare la legge n. 281 del 1970. 

Il presidente Caron considera positiva­
mente la traccia preliminare, bisognosa, a 
suo avviso, soltanto di conclusioni precise: 
egli registra, in proposito, l'unanimità del 
riconoscimento sulle attuali difficili condi­
zioni del rapporto Stato-Regioni mentre, per 
quanto riguarda la modifica della legge 
n. 281 del 1970, egli ritiene che tale obiet­
tivo possa essere raggiunto anche per gradi. 
Dopo aver condiviso l'osservazione del se­
natore Bollini circa la mancanza di respon­
sabilità delle Regioni per l'attuale situazio­
ne, il presidente Caron riprende le osserva­
zioni del senatore Mazzei circa la necessità 
di porre gli enti locali in grado di accettare 
le deleghe. Egli invita poi il senatore De 

Vito, incaricato della redazione del docu­
mento, ad evidenziare maggiormente le con­
clusioni sulle quali si è registrata una una­
nimità di consensi ed auspica che il docu­
mento possa essere trasmesso al Governo 
nella prossima settimana. 

Il senatore De Vito dichiara di accogliere 
l'invito del Presidente (ritenendo importan­
te che il documento possa essere accettato 
dalla più vasta maggioranza possibile. Egli 
aggiunge poi che l'indagine si è rivelata po­
sitiva sia ai fini delle esigenze immediate 
relative al bilancio del 1974 sia sul piano 
generale. Sotto questo profilo, egli osserva 
che il raccordo con la situazione economica 
del momento potrà essere tenuto presente 
nella discussione del bilancio del 1974 ma 
non dovrebbe influire sulle conclusioni di 
carattere generale. In tal modo — egli con­
clude — l'iniziativa della Commissione bi­
lancio potrà dare risultati positivi anche in 
relazione alla scadenza del 1975, che non 
può certo considerarsi meramente elettora­
listica. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
SEGNANTA 

indi del Presidente 
VIGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. 

Risulta eletto il senatore Viglianesi. 
Nell'assumere la presidenza, il senatore 

Viglianesi rivolge un cordiale saluto ai com­
ponenti la Commissione, manifestando l'im-
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pegno a corrispondere alla fiducia accorda­
tagli, ed esprime il più vivo apprezzamento 
per l'opera svolta dal presidente Martinelli. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro (Tabella 2). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Assirelli, relatore alla Com­
missione sulla tabella in titolo, afferma pre­
liminarmente che l'esame del bilancio di 
previsione del Tesoro per il 1974 va necessa­
riamente inquadrato nel particolare momen­
to politico-economico del Paese, caratteriz­
zato dalla ripresa della collaborazione fra i 
partiti del centro-sinistra e da una delicata 
congiuntura economica, il cui elemento di 
maggiore preoccupazione è rappresentato, ' 
accanto alle negative ripercussioni della cri­
si monetaria internazionale, ancora irrisol­
ta, dalla crescente pressione dei costi che 
ha gravemente compromesso l'equilibrio dei 
bilanci aziendali, mettendo in serie difficoltà 
il ceto imprenditoriale indotto di conse­
guenza a trasformarsi da classe industria­
le in classe di operatori finanziari facilmen­
te suggestionabile dal miraggio di audaci 
manovre speculative. A loro volta i ceti ope­
rai non hanno ritenuto di poter deflettere 
dalle proprie rivendicazioni che naturalmen­
te hanno inciso sulla dinamica dei costi. 

Ora è assolutamente certo, — prosegue il 
relatore — che nessun Paese è in grado di 
raggiungere soddisfacenti obiettivi economi­
co-sociali se viene a mancare l'apporto soli­
dale dei due fattori essenziali dello sviluppo 
economico, appunto rappresentati dai ceti 
imprenditoriali ed operai. Imprescindibile 
appare dunque l'esigenza di ripristinare que­
sta solidarietà, e proprio a ciò mira, rileva 
il senatore Assirelli, la rinnovata collabora­
zione di centro-sinistra. 

I primi provvedimenti adottati dal nuo­
vo Governo in campo economico hanno con­
sentito, attraverso il blocco dei prezzi, di 
tamponare il fenomeno inflazionistico, sta­
bilizzando il valore della lira, che già era sta-
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ta costretta a sganciarsi dal « serpente » mo­
netario europeo. È stato altresì necessario 
procedere ad un'oculata discriminazione 
delle spese, operazione questa particolar­
mente delicata, giacché il preminente scopo 
antinflazionistico doveva conciliarsi con la 
esigenza di stimolazione della ripresa pro­
duttiva. 

Nel contesto del rigoroso contenimento 
della spesa vanno inseriti — osserva il rela­
tore — gli abbattimenti, per un complesso 
di 275 miliardi, apportati al bilancio del Te­
soro, riguardanti essenzialmente le sovven­
zioni alle società marittime, le somministra­
zioni al Consiglio nazionale delle ricerche, 
lo stanziamento per la restituzione dell'IGE 
sui prodotti esportati. 

Illustrando quindi analiticamente le va­
rie partite dello stesso bilancio, il senatore 
Assirelli sottolinea con preoccupazione il 
notevole incremento delle spese correnti, 
imputabile essenzialmente ai maggiori one­
ri derivanti dall'accoglimento della piatta­
forma rivendicativa del personale, nonché 
dal crescente disavanzo degli enti locali e 
previdenziali. 

Sottolineata l'esigenza che il settore del 
pubblico impiego venga al più presto ade­
guato a princìpi di efficienza e di economi­
cità, il relatore si dichiara perplesso per la 
riduzione di 25 miliardi sui fondi destinati 
alla ricerca scientifica, sottolineando quindi 
l'opportunità di un più approfondito con­
trollo circa l'utilizzazione dei finanziamenti 
all'uopo devoluti alle Università. 

Per quanto attiene alle spese in conto capi­
tale, il relatore fa presente che, a fronte di 
un aumento globale di 632 miliardi, gli stan­
ziamenti previsti per il Mezzogiorno sono 
stati incrementati di 245 miliardi. 

Dopo aver auspicato che per il 1974 non 
avvenga quanto già lamentato per l'esercizio 
scorso, vale a dire una sensibile discrasia 
fra previsioni di bilancio ed impegni effetti­
vi, a seguito soprattutto della dilatazione 
della spesa determinata da numerosi prov­
vedimenti legislativi inizialmente non pre­
ventivati, il relatore ricorda in conclusione 
i consensi che, dopo le polemiche e le diffi­
denze dei mesi passati, accompagnano negli 
ambienti comunitari l'attuale fase della pò-
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litica economica italiana, ritenuta efficace ai 
fini di una sollecita ripresa produttiva. An­

che alla luce di tali confortanti consensi, il 
senatore Assirelli invita la Commissione ad 
approvare lo stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il 1974. 

Il seguito dell'esame della tabella in titolo 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 10,55. 

I S T R U Z I O N E (7
a
) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Bemporad e Smurra. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­

nanziario 1974» (1226). 

■ — Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione (Tabella 7). 

(Esame e rinvio). 

Neil'aprire il dibattito, il presidente Spa­

dolini sottolinea l'opportunità di concen­

trare al massimo possibile i tempi di di­

scussione, non solo per il rispetto dovuto 
alla speciale procedura stabilita dal Rego­

lamento, ma anche in considerazione della 
circostanza che, a brevissima scadenza, te­

mi particolarmente importanti in due si­

gnificativi settori dell'istruzione — l'univer­

sità e la scuola secondaria superiore — do­

vranno essere .affrontati nel quadro di ap­

positi provvedimenti. Seguono interventi dei 
senatori Valitutti e Piovano, e quindi ha la 
parola il relatore alla Commissione Ermini. 

Egli avverte che intende attenersi stretta­

mente al tema degli stanziamenti previsti 
nello stato di previsione, rinunciando ad en­

trare nel mare magnum di tante discussioni 
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di principio sui tanti, complessi ed impor­

tanti problemi del settore, appunto in previ­

sione di un prossimo dibattito di merito che 
dovrà essere aperto sulle riforme in corso 
di preparazione. 

Il primo dato messo in rilievo dall'orato­

re, oltre il valore globale dei finanziamenti 
previsti (pari a quasi 3.756 miliardi di lire) 
riguarda l'incremento registrato rispetto al­

l'anno precedente che, per essere pari a mi­

lioni 813.535, risulta il più elevato nei con­

fronti di ogni altro Dicastero. 
Neil'illustrare quindi singole voci in au­

mento, il relatore alla Commissione Ermini 
rileva che gli incrementi previsti dipendono 
sia dai nuovi livelli retributivi del personale 
deilla scuola e amministrativo, sia dalle esi­

genze della espansione scolastica. 
Secondo l'oratore, significato particolar­

mente indicativo di un apprezzabile orienta­

mento politico, assume poi la rilevante inci­

denza dei finanziamenti destinati all'istru­

zione e alla cultura sia nel quadro globale 
dallo Stato (si tratta del 17,8 per cento), sia 
in relazione ai singoli finanziamenti riservati 
agli altri settori di attività (rispetto ai quali 
l'istruzione e la cultura ora occupano il pri­

mo (posto); è questa, egli dice, la testimonian­

za dal cammino percorso in una direzione, 
più volte indicata nel passato: ne prende at­

to quindi con soddisfazione, ribadendo la op­

portunità di mantenere ferma tale tendenza 
anche nei bilanci a venire e sottolineando le 
connessioni di base esistenti fra progresso 
civile, sociale ed economico di un popolo 
e diffusione della cultura. 

Osserva .ancora come la :spesa destinata 
al Ministero della pubblica istruzione non 
sia comprensiva di tutti gli stanziamenti per 
la cultura, che complessivamente, nell'ambi­

to del bilancio di previsione dello Stato par 
l'anno finanziario 1974, assommano a miliar­

di 4.218,8 con un incremento rispetto al pre­

cedence bilancio pari allo 0,3 per cento, da 
valutarsi in riferimento all'attuale situazio­

ne economica ed all'esigenza del conteni­

mento massimo della spesa. Si tratta invero 
di risultati positivi, peraltro sempre inferio­

ri,, egli dice, alle reali esigenze, le quali ri­

chiederebbero un impegno ancora maggiore. 

9 — 
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L'oratore passa quindi all'esame delle sin­
gole poste di bilancio, considerando gli stan­
ziamenti delle diverse rubriche dello stato 
di previsione e rilevando in via generale che 
il finanziamento complessivo riguarda in 
massima parte il personale docente e non do­
cente della scuola, cioè sipese correnti, e sol­
tanto 105.004 milioni, l'acquisto di beni e 
servizi, e cioè spese di investimento. 

Fra le considerazioni svolte dal relatore, 
poi, alcune riguardano ilo stanziamento desti­
nato agli assegni ed indennità per gli addetti 
al Gabinetto1 e alle Segreterie particolari (ca­
pitolo 1053), mentre, a proposito della com­
petenza proposta per il 1974 per fitto di loca­
li (capitolo 1097) chiede notizie sulla proget­
tata utilizzazione da parte dal Ministero del­
la pubblica istruzione dell'edificio di S. Mi­
chele a Ripa, in Roma. 

Il senatore Ermini, inoltre, a proposito 
dell'insegnamento dell'educazione fisica la­
menta l'elevato numero di posti di ruolo, ri­
sultanti non coperti, e si sofferma in modo 
particolare sulla rubrica n. 14, relativa alla 
istruzione universitaria, per rammaricarsi 
dei gravi ritardi subiti dalle più volte pro­
poste riforme degli ordinamenti e per affer­
mare che d finanziamenti stanziati in bilancio 
possono essere accettati solo come specchio 
dell'attuale situazione deficitaria, ed in atte­
sa dell'attuazione degli annunciati .provve­
dimenti. 

Passando poi a trattare più specificamen­
te delle spese per la ricerca scientifica, ri­
corda i collegamenti esistenti fra Consiglio 
nazionale delle ricerche ed università, grazie 
ai quali queste ultime hanno potuto assicu­
rare in passato attività di ricerca per impe- , 
gni di spesa largamente superiori a quel­
li (generalmente insufficienti) stanziati nel 
bilancio del Ministero e assommanti, per 
il 1974, a sette miliardi soltanto. Fa pre­
sente peraltro ohe l'anzidetto canale di 
finanziamento rischia ora di inaridirsi, 
con grave pericolo per la ricerca scientifica 
universitaria, in conseguenza della inopina­
ta riduzione da 75 miliardi a 50 miliardi del­
lo stanziamento di cui al capitolo 5021 del 
Ministero del tesoro, relativo appunto al 
contributo a favore del CNR. Ad avviso del 

senatore Ermini la riduzione in parola deve 
essere attribuita ad errore, comprensibile 
per le particolari condizioni di urgenza in 
cui il bilancio di previsione venne predispo­
sto; si augura quindi che possa essere trova­
to il modo di porvi riparo, e si domanda se 
a tal fine non sia possibile attingere alle som­
me accantonate nel fondo globale per l'ese­
cuzione di programmi nazionali e di collabo­
razione internazionale nel settore spaziale. 

Avviandosi alla conclusione quindi, dopo 
aver sottolineato l'esigua misura in cui sono 
occupati d posti di ruolo' anche nel settore 
delle accademie e delle biblioteche, a prqpo-
sito delle antichità e balle arti auspica che 
venga compiuto uno sforzo eccezionale di 
finanziamento per la difesa del patrimonio 
artistico e storico, che rappresenta, egli di­
ce, un'ineguagliabile ricchezza che corre un 
gravissimo rischio di distruzione; accenna 
inoltre all'esigenza di orientare nel senso 
dalla diffusione ideila cultura più che al sod­
disfacimento di esigenze politiche occasiona­
li l'attività del Ministero nel settore degli 
scambi culturali con l'estero, e termina in­
fine esprimendosi in termini favorevoli alle 
linee generali del bilancio ed augurandosi 
ohe dal!'ulteriore corso del dibattito possa­
no emergere utili contributi ai fini della for­
mulazione del rapporto da trasmettere alla 
5a Commissione permanente. 

Si apre quindi la discussione: interviene 
il senatore Valitutti. 

Neil'esordire l'oratore ricorda di aver avu­
to occasione, all'inizio della IV Legislatura, 
di contestare, proprio al senatore Ermini, 
una carta interpretazione trionfalistica di 
ogni espansione dalla spesa in campo scola­
stico, e di aver sostenuto che, oltre certi li­
miti, aumenti non opportunamente qualifi­
cati possono anche trasformarsi da fattore 
positivo in fattore negativo. A suo avviso i 
fatti hanno successivamente dato ragione più 
a quest'ultima tesi che non alla prima, ed il 
bilancio oggi in esame offre, a suo dire, ben 
pochi motivi di compiacimento. Conforta ta­
le punto di vista, secondo il senatore Va­
litutti, il fatto che la maggior parte dell'in­
cremento della spesa risulti assorbito dal 
personale e che solo una modestissima per-



11 — 26 Settembre 1973 Sedute delle Commissioni - 112 

centuale rest i dest inata per i beni ed i ser­
vizi. 

A questo punto l 'oratore si domanda se il 
numero strabocchevole del personale inse­
gnante r isponda veramente ad una esigenza 
della nostra scuola: a confronto con la si­
tuazione degli altri Paesi europei, egli rile­
va, la media degli alunni per insegnante, ad 
esempio nella scuola elementare, raggiunge 
il livello record di meno di venti per uno. Il 
senatore Valitutti esprime quindi il t imore 
che questo rappresent i il r isultato di una 
politica ohe ha r isenti to più delle esigenze 
di occupazione poste a carico della scuola 
anziché di al t r i set tori , che di una fondata 
impostazione funzionale. Conclude sul pun to 
affermando che qualora tale rilievo dovesse 
rilevarsi fondato, sarebbe giunto il momento 
pe r rivedere tu t to u n indirizzo politico. 

L'oratore prosegue quindi con alcune os­
servazioni su temi particolari: t ra l 'al tro 
chiede spiegazioni sulla previsione di spesa 
per il personale insegnante non di ruolo 
delle scuole elementari , ed inoltre — nel 
lamentare ohe nel passaggio della competen­
za dell 'assistenza scolastica dallo Stato alle 
Regioni la situazione, specie nel Mezzogior­
no, sia peggiorata — fa presente la necessità 
di chiarimenti in ordine alia gestione del 
settore, r isul tando ancora nel bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione u n capi­
tolo (n. 2695) at t inente a borse di studio da 
conferirsi agli alunni dalle scuole seconda­
r ie superiori, mater ia che dovrebbe spet tare 
invece alla oo>mpetenza dalle Regioni. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato alla 
seduta già convocata per domani. 

La seduta termina alle ore 12,05. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
CIRIELLI 

indi del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Arnaud. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

In aper tura di seduta, il senatore Mader-
chi, con riferimento alla votazione al p r imo 
punto dell 'ordine del giorno, deplora come 
ancora una volta i membr i dell'Ufficio di 
presidenza vengano scelti a t t raverso accordi 
fra i part i t i di maggioranza, con l'esclusione 
dei soli rappresentant i dell'opposizione co­
munis ta : preannuncia per tanto che la sua 
par te politica voterà pe r un propr io candi­
dato. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. 

Risulta eletto il senatore Martinelli. 
Nell 'assumere la presidenza, il senatore 

Martinelli rivolge cordiali espressioni d i ri­
conoscenza e di vivo apprezzamento ai com­
ponent i della Commissione, d ichiarando di 
confidare nel comune impegno pe r assolve­
re i delicati e complessi compiti che per tra­
dizione la Commissione stessa è chiamata 
a svolgere. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvidenze per lo sviluppo della pesca maritti­
ma» (1189) (Testo risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge governativo e dei disegni 
di legge di iniziativa dei deputati Bassi ed altri; 
Ballarla ed altri), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Avezzano Comes riferisce am­
piamente, in senso favorevole, sul disegno 
di legge, di cui propone l ' immediata appro­
vazione; prospet ta ta l 'opportunità, appunto 
al fine di accelerare al massimo l'iter del 
provvedimento, di chiederne al Presidente 
del Senato l 'assegnazione in sede deliberan­
te, conclude proponendo alla Commissione 
di approvare, oltre a quat t ro ordini del 
giorno, analoghi a quelli già accolti dal Go­
verno dinanzi alla Camera dei deputat i , an­
che un quinto ordine del giorno con il qua­
le, constatati i gravi danni arrecati nel setto­
re della pesca dall'infezione colerica alle zo­
ne costiere della Puglia, della Campania e 
della Sardegna, si impegna il Governo a vo­
ler adot tare con urgenza e tempestività tut t i 
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i provvedimenti idonei a risolvere la grave 
crisi del settore. 

Il senatore Crollalanza, pur dichiarando 
di accogliere l'ordine del giorno illustrato 
dal relatore, richiama l'attenzione del Go­
verno sull'esigenza di inserire, già nel prov­
vedimento in esame, disposizioni idonee a 
fronteggiare concretamente il gravissimo di­
sagio in cui versa la categoria dei pescatori 
delle suddette Regioni; un'apposita Sotto­
commissione, a suo avviso, potrebbe rapi­
damente formulare le relative disposizioni. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
il relatore Avezza.no Comes si dichiara con­
trario alla nomina della Sottocommissione 
proposta dal precedente oratore, soprattut­
to al fine di evitare ritardi nell'approvazio­
ne del disegno di legge. 

Infine la Commissione, su proposta del 
senatore Santalco, decide di rinviare alla se­
duta di domani il seguito dell'esame del 
provvedimento, per consentire al Governo 
di approfondire lo studio, oltre che delle 
proposte avanzate dal relatore alla Commis­
sione, anche degli emendamenti e degli ordi­
ni del giorno presentati dai rappresentantti 
del Gruppo comunista. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Mingozzi sottolinea l'esigenza 
di proseguire quanto prima l'indagine cono­
scitiva sulla situazione autostradale e sulle 
sue prospettive. 

Il Presidente fornisce assicurazioni in pro­
posito ed il sottosegretario Arnaud rende 
nota la piena disponibilità dell Governo a 
proseguire l'indagine sopraindicata. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

I N D U S T R I A (10a) 
MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Seduta antimeridiana 
Presidenza del Presidente provvisorio 

R0BBA 
indi del Presidente 

TORTORA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 
Averardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE­
SIDENTI E DI UN SEGRETARIO 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore Tortora. 

Successivamente la Commissione proce­
de alla votazione per la nomina dei Vice 
Presidenti: risultano eletti i senatori Ales­
sandrini e Piva. 

La Commissione procede, infine, alla vo­
tazione per la nomina di un Segretario. Ri­
sulta eletto il senatore Santonastaso. 

Il presidente Tortora rivolge brevi parole 
di ringraziamento ai membri della Commis­
sione auspicando un proficuo lavoro, quale 
la Commissione ha già svolto, sotto la pre­
sidenza del senatore Ripamonti, che oltre 
ad una nutrita attività legislativa, ha con­
dotto con dedizione l'indagine conoscitiva 
sul piano chimico e sulla Montedison, una 
cui vertenza per gli impianti di Scarlino è 
oggi all'attenzione dell'opinione pubblica e 
deve indurre la Commissione a ben riflette­
re sull'importanza del problema. 

PER LA MORTE DEI SENATORI SCIPIONI E 
ZANNIER 

Il senatore Berlanda ricorda con brevi e 
commosse parole il senatore Alfredo Scipio-
ni, già Vice Presidente della Commissione, 
recentemente scomparso, rievocando la fi­
gura di un uomo e di parlamentare, benvo­
luto e stimato da colleghi ed amici. Deside­
ra pertanto che giungano alle famiglie le 
espressioni del sincero cordoglio dei membri 
della Commissione. A tali espresisoni si as­
socia il presidente Tortora, il quale ricorda 
altresì la recente scomparsa del senatore 
Zannier, già presidente della Commissione 
nella scorsa legislatura. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato (Tabella 14). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Minnocei, relatore alla Com­
missione, premette che la presente discus­
sione cade in una congiuntura caratterizza-
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ta da un pesante processo inflazionistico, 
che a suo avviso trova giuste misure cor­
rettive in una politica di controllo dei prez­
zi, ed osserva ohe eventuali manovre di re­
strizione del credito avrebbero presentato 
l'inconveniente di bloccare e frenare la ri­
presa produttiva. Dopo aver ricordato che 
l'ascesa dei prezzi sembra per il momento 
bloccata, auspica il rinvenimento di stru­
menti permanenti per un controllo dinami­
co dei prezzi quale ad esempio quello esi­
stente in Belgio, ohe analizza compiuta­
mente. 

Tratta quindi dei processi di ristruttura­
zione ohe interessano attualmente quasi tut­
ti i comparti dell'industria italiana e che 
sono connessi all'alterazione dell'equilibrio 
coisti-ricavi ohe ha interessato la generalità 
delle imprese industriali in seguito ad in­
crementi intervenuti nei costi di produzio­
ne: si delinea pertanto una tendenza con­
traddistinta da un lato dall'aumento del vo­
lume degli investimenti, dall'altro da una 
sostanziale stazionarietà nei livelli di occu­
pazione. Dopo aver analizzato compiutamen­
te i vari settori produttivi, osserva che tut­
to .l'apparato produttivo si dimostra biso­
gnoso di radicali misure di razionalizzazio­
ne, che si pongano come obiettivo primario 
il recupero in termini di maggiore produt­
tività degli auménti di costo, soprattutto 
nella componente lavoro, che il sistema in­
dustriale ha subito negli ultimi anni. Dato 
esemplare della situazione attuale, egli affer­
ma, è quello relativo alla formazione di ca­
pitale fisso: mentre nei paesi della CEE si 
sono registrati moderati, ma costanti, indi­
ci di aumento, in Italia gli investimenti fissi 
lordi sono diminuiti di quasi il 5 per cento 
a prezzi costanti. 

Dopo aver analizzato con dettaglio tali 
problemi indicando alcune direttrici di even­
tuale riforma, passa quindi a trattare del 
problema del Mezzogiorno rilevando l'esi­
genza primaria di una adeguata politica di 
programmazione ai fini di una soluzione di 
tale problema nazionale. Rimane comunque 
indiscussa la necessità di rifinanziare l'in­
tervento straordinario nel Mezzogiorno e di 
provvedere nel contempo ad una ristruttu­
razione del sistema degli incentivi. 
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Analizza quindi gli strumenti legislativi 
esistenti, tra i quali il fondo rotativo di 40 
miliardi assegnato ali'IMI per interventi di 
ristrutturazione industriale. Tale strumen­
to, come gli altri interventi, si rivela però 
inadeguato in assenza di precisi obiettivi 
programmatici senza i quali rimane relega­
to al ruolo di mezzo di intervento episodico 
e frammentario. 

Illustra pertanto alcuni principi ai quali 
tale ristrutturazione deve conformarsi ab­
bandonando il postulato dell'avvicinamento 
del Meridione al Nord, secondo un modello 
di sviluppo che tende a ricreare nel Sud d'I­
talia la situazione esistente nelle provincie 
settentrionali. Si deve invece puntare sul 
piano economico ad un diverso rapporto tra 
le componenti della domanda (che veda pri­
vilegiati i consumi sociali rispetto a quelli 
privati), sul piano politico ad un'effettiva 
democratizzazione di tutte le strutture so­
ciali; il Mezzogiorno diviene così il fulcro 
della prospettiva di rinnovamento della po­
litica di riforme e quindi della trasforma­
zione della società nel complesso. In altri 
termini se la politica delle riforme ha un 
senso essa deve prendere le mosse dal Mez­
zogiorno per irradiarsi nel Paese, e se per 
converso si vuole risolvere il problema me­
ridionale ciò è possibile solo saldando tale 
problema con la politica delle riforme. 

Tratta quindi dei problemi della piccola 
industria, rilevando che essa soffre in primo 
luogo della carenza di una inadeguata po­
litica creditizia secondo la quale i picco­
li imprenditori oltre ad essere coloro che 
pagano il credito più caro, sono quel­
li che lo perdono con maggiore facilità 
e nei momenti di maggior bisogno; pa­
radossalmente le banche anticipano la cri­
si del sistema economico, stringendo i 
cordoni del credito (ed in primo luogo 
nei confronti dei piccoli imprenditori) alle 
prime avvisaglie di difficoltà congiunturali 
anche future. 

Una moderna politica del credito dovreb­
be, egli afferma, incardinarsi sui seguenti 
princìpi: autofinanziamento e potenziamen­
to del sistema speciale di credito mobiliare 
riservato alle piccole e medie industrie. 
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Il relatore passa quindi a trattare dei pro­
blemi del commercio illustrando in primo 
luogo la situazione esistente negli altri paesi 
europei. 

Quanto al nostro Paese ricorda che la leg­
ge sul commercio non ha modificato la si­
tuazione preesistente, pur frenando il ritmo 
di polverizzazione degli esercizi. 

Si avverte comunque la necessità di una 
programmazione effettiva del commercio 
la quale riconosca e riservi al piccolo com­
mercio un suo ruolo, accanto alla grande 
distribuzione. 

Circa i problemi dell'artigianato, ricorda 
che può dirsi nato un artigianato distinto 
dall'industria e dal commercio, che appor­
ta un notevole contributo all'economia na­
zionale. Si avverte comunque la necessità 
di una legge quadro necessaria all'armonico 
dispiegarsi delle legislazioni regionali in ma­
teria. 

A conclusione della sua esposizione, il se­
natore Minnocci invita i membri della Com­
missione ad esprimere il parere favorevole 
sulla tabella in esame. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

(Seduta pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
TORTORA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il commercio con l'estero Orlando e per il 
turismo e lo spettacolo Cavezzali. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

INDAGINE CONOSCITIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con l'estero (Tabella 16). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Merloni, esordisce sottolineando l'importan­
za che il commercio con l'estero riveste nel 
nostro Paese, quasi totalmente produttore 
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di valore aggiunto e quindi doppiamente le­
gato alle economie estere che costituiscono 
allo stesso tempo fonte di materie prime e 
mercati di assorbimento di prodotti finiti. 

Dopo aver analizzato i riflessi determinati 
sulla nostra economia dalla partecipazione 
alla Comunità europea (auspica in proposi­
to la più completa rimozione di ogni barrie­
ra non soltanto commerciale), tratta alcuni 
importanti problemi congiunturali del com­
mercio estero, anzitutto quello dell'aggravio 
generalizzato dei prezzi delle materie pri­
me: problema mondiale che colpisce tutti i 
Paesi industrializzati, contribuendo ad una 
sorta di riequilibrio dei Paesi in via di svi­
luppo. 

Altro grave problema è quello, del venir 
meno di un riferimento monetario certo per 
gli scambi internazionali, quale il dollaro; 
vi è infine l'aumento dei costi di produzio­
ne all'interno, non compensato da un corri­
spondente aumento della produttività glo­
bale, in altri termini una svalutazione di fat­
to all'interno che, se ha apportato vantaggi 
di concorrenza sui mercati esteri, non è sta­
ta di fatto sfruttata per l'indisponibilità di 
produzione. 

In tale quadro generale va valutata l'azio­
ne del Ministero per il commercio con l'este­
ro, che merita, a suo avviso, il più ampio 
apprezzamento. 

La prima osservazione da fare riguarda 
una certa sovrapposizione di competenze tra 
uffici commerciali del Ministero degli esteri 
e uffici dell'Istituto per il commercio con 
l'estero; sarebbe pertanto necessario, a suo 
avviso, un chiarimento dei ruoli e delle com­
petenze. 

Auspicabile altresì sarebbe una politica 
più decisamente orientata verso l'analisi 
scientifica dei mercati. Nell'ampio riconosci­
mento di quanto viene attualmente fatto, è 
peraltro da ritenersi di grande utilità una 
vera e propria attività di marketing da con­
centrare sui settori più significativi della 
nostra esportazione. Altrettanto utile sa­
rebbe una legislazione che incoraggi orga­
nismi associativi al fine di consentire ai pic­
coli e medi imprenditori di superare, negli 
scambi con l'estero, il limite posto dalla lo­
ro dimensione. Raccomanda altresì un'ac-
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corta politica di richiamo degli investimen­
ti esteri nelle zone depresse del nostro Paese. 

Si dovrebbe da un lato addivenire ad una 
chiara definizione delle funzioni del com­
mercio con l'estero, dall'altro ad un amplia­
mento delle attività che non debbano esse­
re limitate ad azioni di pubblicità e di ac­
certamento di situazioni di mercato, ma 
debbano tendere ad azioni articolate ed or­
ganiche, basate su efficaci e vaste politiche 
di sostegno e di promozione. 

Prospetta pertanto la possibilità di stu­
diare una revisione generale della struttura 
del Ministero, anche in relazione ai frequen­
ti contatti che esso ha con il Ministero del­
l'industria, contemplando eventualmente la 
possibiltà di un'unificazione dei due Dica­
steri. 

Analizza quindi i. dati della tabella, sof­
fermandosi, in particolare, sull'ammontare 
dei residui passivi che giudica eccessivo, ed 
infine esamina il bilancio dell'ICE, rilevan­
do che sarebbe stato opportuno accludere 
non solo il bilancio consuntivo ma anche 
quello di previsione per il 1974. 

Conclude la propria relazione invitando i 
membri della Commissione ad esprimere 
parere favorevole sulla tabella in esame. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo (per la parte 
relativa al turismo) (Tabella 20). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Ariosto, relatore alla Com­
missione, illustra i dati contabili della ta­
bella in esame, che giudica redatta in re­
gime di austerità, non essendo state appor­
tate variazioni in aumento rispetto all'eser­
cizio passato. 

Ricordato l'avvenuto trasferimento alle 
regioni delle funzioni amministrative in ma­
teria di turismo, osserva che il Ministero 
continua a svolgere una funzione di soste­
gno delle strutture nazionali che operano 
nell'interesse più generale del turismo ita­
liano. In particolare, in tale settore si è 
provveduto, con un disegno di legge appro­
vato dal Senato, al potenziamento del-
l'ENIT, in riconoscimento dell'utile opera 

di propaganda e di sviluppo svolta dal­
l'Ente. 

Esamina quindi la attuale congiuntura del 
settore turistico, rilevando che esso ha ri­
sentito di alcuni contraccolpi, ultimo dei 
quali l'infezione colerica, che ha determi­
nato una flessione del 90 per cento delle pre­
senze nella provincia di Napoli. Grave quin­
di la preoccupazione che le conseguenze pos­
sano farsi sentire anche nel prossimo anno, 
e necessaria pertanto un'energica attività 
promozionale che gli stanziamenti attuali 
non sembrano consentire. 

A suo avviso, la previsione di spesa per 
il 1974 è troppo limitata per consentire di 
affrontare ' una congiuntura fortemente av­
versa, che rischia di trasformarsi in una si­
tuazione strutturale di ben più ampie di­
mensioni. 

Afferma quindi che ripercussioni negative 
ulteriori si avrebbero qualora venissero at­
tuati provvedimenti per l'abrogazione della 
concessione del carburante a prezzo agevo­
lato agli automobilisti stranieri: sarebbe 
questo un pessimo affare per lo Stato, il 
quale si assicurerebbe una entrata pagando 
un costo che si può dire indeterminato. 

Conclude la propria relazione invitando 
i membri della Commissione ad esprimere 
parere favorevole sulla tabella in esame. 

Il presidente Tortora dichiara di condivi­
dere le preoccupazioni espresse per il fu­
turo dal senatore Ariosto circa le possibili 
ripercussioni dell'infezione colerica; auspi­
ca pertanto che il Governo appronti misure 
opportune per fronteggiare la situazione. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 18,10. 

L A V O R O ( I P ) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Bertoldi e il Sottosegre­
tario di Stato allo stesso Dicastero de Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 
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COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Il presidente Pozzar rivolge un cordiale 
saluto di benvenuto al ministro Bertoldi, au­
gurandogli buon lavoro e ringraziandolo del 
suo intervento in Commissione, malgrado 
i numerosi impegni cui si deve dedicare, pri­
mo fra tutti l'incontro che il Governo avrà . 
con i sindacati, in questo stesso pomeriggio, 
per l'esame dei problemi concernenti le pen­
sioni, le indennità di disoccupazione e gli 
assegni familiari. 

Il ministro Bertoldi ringrazia il Presiden­
te e porge un saluto ai componenti della 
Commissione, dichiarando sin d'ora la mas­
sima disponibilità a collaborare con essa, 
anche in vista delle iniziative legislative che 
il Governo ha intenzione di prendere in ma­
teria di lavoro e di previdenza sociale. 

Il Ministro afferma quindi che si limiterà 
oggi ad una esposizione sommaria dei prin­
cipali temi di competenza del suo Dicastero; 
si riserva però di far pervenire ai compo­
nenti della Commissione un'ampia nota che 
tratterà diffusamente dei temi suddetti e 
che farà il punto sulle questioni più impor­
tanti del momento. Egli, inoltre, cercherà di 
essere presente al dibattito sul bilancio che 
la Commissione proseguirà nella prossima 
settimana. 

Osserva poi che i problemi posti dall'at­
tuale congiuntura sono di rilevanza tale da 
richiedere un'attenta valutazione, anche te­
nendo conto della grave situazione economi­
co-finanziaria in cui versa il Paese. Le linee 
di fondo su cui occorre soprattutto incentra­
re un dibattito sono le seguenti: la piena uti­
lizzazione delle risorse umane, anche in rela­
zione ai problemi posti dall'offerta di lavo­
ro; l'esigenza di ripensare ad una politica 
dell'occupazione per grandi aggregati setto­
riali e territoriali, con particolare riferimen­
to alle attività agricole, al settore terziario, 
alle zone del Mezzogiorno e alle grandi aree 
urbane; il rifiuto della corporativizzazione 
ricorrente in una parte della dialettica socia­
le e l'apertura verso una più giusta redistri­
buzione del reddito; l'impostazione di una 
diversa presenza del potere pubblico nel 
sistema di relazioni industriali e la necessi-
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tà di una revisione e riconsiderazione del 
valore, del peso e delle stratificazioni nel­
l'ambito di vari istituti di sicurezza sociale. 

Al fine di fronteggiare gli squilibri in at­
to occorre assegnare un ruolo prioritario 
alla redistribuzione del reddito a favore dei 
lavoratori e delle classi meno abbienti, at­
traverso azioni strettamente correlate al mi­
glioramento della situazione dell'occupazio­
ne e delle condizioni di lavoro. In questo 
senso l'azione del Ministero dovrà persegui­
re un disegno articolato che, da un lato, in­
cida sulla spesa pubblica per trasferimenti 
sociali (pensioni, assegni familiari, inden­
nità di disoccupazione, eccetera) e, dall'al­
tro, promuova un deciso miglioramento del­
le condizioni di lavoro nei diversi settori 
produttivi. Risulta "evidente, quindi, che par­
ticolare slancio ed incisività dovranno esse­
re dati alla politica dell'occupazione, at­
tuando una politica del lavoro tesa alla va­
lorizzazione dell'offerta e ad una sua mi­
gliore regolamentazione, anche in conside­
razione del fatto che l'offerta di lavoro si 
presenta sul mercato con caratteri pro­
fondamente diversi da quelli del passato. 

Dopo aver sottolineato le gravi difficoltà 
esistenti nel campo dell'istruzione profes­
sionale, specialmente per l'insufficiente di­
sponibilità di fondi previsti per questo set­
tore, il Ministro indica talune direttive nel­
l'ambito delle quali il Ministero dovrà agire 
per promuovere un elevamento delle condi­
zioni di lavoro e una razionalizzazione dei 
flussi e della mobilità delle forze di lavoro: 
una presenza attiva e di stimolo nel momen­
to contrattuale; un sostegno alla politica 
delle localizzazioni occupazionali nelle aree 
dove esiste ampia disponibilità di manodo­
pera, anche in coerenza con gli auspicati 
interventi del Fondo comunitario di svi­
luppo regionale e dell'azione meridionali­
stica in genere; un potenziamento dei mec­
canismi di informazione e del collocamento; 
un'attenzione specifica ai problemi di ri­
conversione e riqualificazione della mano­
dopera. 

Particolare risalto il Ministro dedica alla 
necessità di potenziare il collocamento: per 
accrescerne l'efficienza non sembra peraltro 
opportuno aumentare di numero dei collo-
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catori, che, anzi, in molte zone risulta essere 
eccessivo. L'istituto del collocamento dovrà 
essere trasformato in servizio flessibile ed 
articolato, destinato a superare le sfasature 
tra offerta e domanda di lavoro, spoglian­
dolo delle sue caratteristiche di organo es­
senzialmente amministrativo., 

Per quanto riguarda il sistema previden­
ziale — che sarà oggetto di ampia tratta­
zione nella nota la cui distribuzione ha an­
nunciato — il Ministro rileva ohe il proble­
ma della sua riforma, ohe va indubbiamente 
collegato a quello della riforma sanitaria, 
non può essere più a lungo disatteso. Al di 
là dalla riforma, tuttavia, alcuni passi 
possono essere compiuti anche a più breve 
scadenza, come una razionalizzazione ed uni 
ficazione delle forme di riscossione dei con­
tributi, al fine di eliminare, almeno in parte, 
il fenomeno delle evasioni contributive. In 
materia sarà comunque necessario un appo­
sito provvedimento legislativo, così come una 
iniziativa di legge dovrà porsi in atto per ri­
formare il sistema di prevenzione degli in­
fortuni e delle malattie professionali. 

Nel ribadire che degli argomenti suddetti 
e di altri, come quello concernente le lavora­
zioni appaltate, per le quali occorre rivedere 
la legge del 1960, sarà trattato più diffusa­
mente nel preannunciato documento aggiun­
tivo, il .Ministro dedica l'ultima parte della 
sua esposizione al tema, di prossima discus­
sione con i sindacati, delle pensioni, delle in­
dennità di disoccupazione e degli assegni fa­
miliari. Anzitutto fa presente che ile difficoltà 
principali risiedono nell'inderogabile neces­
sità di circoscrivere il disavanzo statale nei 
limiti concordati dal Governo: un impegno 
questo che non si può disattendere tenuto 
conto della grave situazione economica del 
Paese. Crede peraltro che all'interno del bi­
lancio possano trovarsi dei fondi di coper­
tura, rettificando alcune scelte qualitative; 
inoltre è prevedibile un aumento delle en­
trate, soprattutto con un probabile recupero 
del gettito IVA e in seguito all'attuazione del­
la riforma fiscale, così che lo Stato dovrebbe 
poter disporre di nuovi mezzi per fronteggia­
re le primarie esigenze sociali di cui ha fatto 
cenno. 

Nei settori menzionati il Governo non ha 
ancora preso decisioni unitarie, sia per quan­
to riguarda lenità dei miglioramenti che le 
modalità e i tempi della loro attuazione. Il 
Ministero del lavoro, peraltro, ha avanzato 
talune ipotesi: un aggancio delle pensioni 
minime INPS alla dinamica salariale, in mi­
sura pari al 27,75 per cento del salario me­
dio dell'industria (sicché tali minimi raggiun­
gerebbero l'ammontare di circa 43 mila lire 
mensili); un aumento dell'indennità di di­
soccupazione di 800 o 1.000 lire giornaliere 
ed un'elevazione degli assegni familiari a 
8.000 lire, tramite l'eliminazione o l'aumen­
to dei massimali contributivi. Al riguardo 
dovrà però essere valutato l'effetto che que­
ste ultime misure avrebbero nell'industria e, 
quindi, sulla produzione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1974» (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale (Ta­
bella 15). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Fermariello domanda se è pos­
sibile aggiornare la seduta poiché, per im­
pegni di Gruppo, i senatori comunisti sa­
rebbero costretti ad assentarsi dalla Com­
missione. Il presidente Pozzar fa presente 
che occorre rispettare i termini regolamen­
tari previsti per l'esame delle tabelle in 
Commissione e che, quindi, l'esame della ta­
bella non potrà essere procrastinato. 

Prende quindi la parola il relatore alla 
Commissione, senatore Sica, il quale premet­
te che la sua esposizione si baserà necessa­
riamente su quegli elementi di cui è potu­
to venire in possesso e che la stessa potreb­
be presentare delle discrasie rispetto a quan­
to sarà evidenziato nella nota aggiuntiva 
preannunciata dal Ministro. Tale documen­
to, comunque, colmerà opportunamente la 
lacuna rappresentata da una nota prelimi­
nare allo stato di previsione in esame, appar­
sa in verità troppo breve e succinta. 

Dopo essersi richiamato ai dati quantita­
tivi contenuti nello stato di previsione, il re­
latore, prima di passare all'esame più pro-



Sedute delle Commissioni - 112 — 18 — 26 Settembre 1973 

priamente politico della tabella in titolo, si 
sofferma sull'attività governativa e parlamen­
tare svolta in tema di politica sociale dall'ini­
zio della legislatura, ponendone in luce gli 
aspetti più significativi. In particolare, in me­
rito all'attività legislativa, sottolinea l'impor­
tanza del varo della nuova normativa per 
il processo del lavoro e, per quanto riguarda 
l'azione dal Ministero, la lodevole opera di 
mediazione condotta, non solo nell'interesse 
delle parti contraenti, ma in quello più gene­
rale della collettività, par agevolare il rinno­
vo di numerosi ed importanti contratti di 
lavoro. Nel campo della previdenza ed assi­
stenza meritano poi specifica menzione i mi­
glioramenti ad alcuni trattamenti pensioni­
stici ed assistenziali contenuti nel decreto-
legge n. 267 del 1972, nonché l'avvio di di­
scussioni e di incontri con i sindacati per il 
riordino di tutto il sistema previdenziale. 

Il senatore Sica rileva poi che il grande 
progresso e le notevoli trasformazioni regi­
strati nell'arco post-bellico dall'economia ita­
liana hanno provocato un inevitabile muta­
mento negli equilibri sociali, aprendo tutta 
una serie di problemi strutturali e non, di 
difficile soluzione, e mettendo a dura prova 
la capacità dello Stato di adeguare la sua or­
ganizzazione e i suoi interventi alle sempre 
nuove esigenze. 

Il relatore enuncia quindi le principali 
difficoltà strutturali che, a suo parere, il 
Paese ha incontrato negli ultimi anni: un 
decremento del tasso di sviluppo (con il 
conseguente aggravamento delle condizioni 
di inferiorità dell'Italia nei confronti degli 
altri Stati della CEE); la diminuzione della 
produttività; l'aumento del costo del lavoro, 
soprattutto per gli oneri previdenziali, ed il 
basso tasso di attività. 

Sulla diminuzione della produttività ha 
senz'altro influito l'inasprirsi dei conflitti 
del lavoro, ohe ha portato alla perdita di 
svariati milioni di ore lavorative, mentre si 
è acuito il dibattito sulla tematica del di­
ritto di sciopero. Al riguardo il relatore, ri­
cordando brevemente la discussione tenuta­
si in Assemblea costituente, osserva che il 
riconoscimento di un diritto di sciopero 
nella Costituzione dovrebbe implicare una 
disciplina legislativa del medesimo e si do­

manda se lo Stato possa restare neutrale nei 
casi in cui lo sciopero sconfina nell'abuso. 
D'altra parte, lo stesso discorso dell'autodi­
sciplina dello sciopero — prosegue il sena­
tore Sica — dovrebbe essere affrontato con 
maggiore insistenza soprattutto in una fase 
in cui proprio le maggiori centrali sindacali 
si vedono sempre più spesso « scavalcate » 
ida organizzazioni extraparlamentari, da sin­
dacati autonomi e perfino da quelli della 
destra. 

Altro fattore della diminuzione della pro­
duttività è il fenomeno dell'assenteismo, le 
cui motivazioni sono molteplici, e che im­
porrebbe quanto meno una diversa disloca­
zione delle festività, in modo tale da non fa­
vorire i cosiddetti ponti, dimostratisi fonte 
di notevole disagio per l'economia. 

Il senatore Sica si intrattiene poi sulla cri­
si dell'occupazione, ponendo in evidenza 
quattro aspetti: la disoccupazione giovani­
le; l'esodo dalle campagne; l'allontanamento 
delle donne dal mondo del lavoro; le sacche 
territoriali di sottosviluppo. Più in generale 
egli osserva che l'agire spontaneo delle forze 
economiche, determinato prevalentemente 
da motivazioni di profitto e di competitività 
di mercato, non ha consentito il raggiungi­
mento dell'obiettivo del pieno impiego, ac­
centuando anzi taluni fattori di squilibrio: 
eccessive concentrazioni industriali; preva­
lenza degli investimenti ad alto coefficiente 
di capitale; disordinate emigrazioni dalle 
campagne alle città. 

Dopo aver sottolineato il dramma di tan­
ti giovani in cerca di occupazione e dopo 
aver compiuto un'analisi delle cause della 
crescente disoccupazione femminile, il rela­
tore si diffonde sulla gravità della situazio­
ne nel Mezzogiorno, ed in particolare della 
Campania, sottolineando la necessità che il 
Ministero del lavoro faccia sentire tutto il 
suo peso: occupazione e Mezzogiorno, infat­
ti, costituiscono il binomio inscindibile di 
un'azione politica che voglia farsi carico, 
nell'ambito di una ripresa della programma­
zione, di un forte rilancio economico-pro­
duttivo dell'intero Paese. 

Passando ai problemi dell'emigrazione, il 
senatore Sica si dichiara favorevole al varo 
di un insieme organico di leggi ed iniziative 
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a tutela dell'emigrante in patria e all'este­
ro. In questo quadro, a parere del relatore, 
si dovrebbe, tra l'altro, provvedere ad una 
migliore formazione scolastica di base; omo­
logare i titoli di studio; approfondire il di­
scorso sulla partecipazione politica e sinda­
cale dei lavoratori italiani nei paesi ospi­
tanti e potenziare la rete consolare. 

Per quanto riguarda la cooperazione, il se­
natore Sica sostiene l'opportunità di impo­
stare su base diversa i criteri di azione finora 
seguiti e di approntare una più adeguata le­
gislazione in materia. Ad esempio potrebbe 
essere utile racchiudere in un apposito testo 
unico la normativa ora contenuta nel codice 
civile e in leggi speciali: in particolare an­
drebbe semplificata la struttura giuridica del­
la cooperativa, attualmente modellata sulla 
società per azioni. 

In tema poi di rapporti di lavoro occorre, 
ad avviso dell'oratore, una politica che non 
sia di pura mediazione, ma che promuova e 
favorisca l'elevazione delle condizioni dei la­
voratori, interpretandone le esigenze. Di fon­
damentale rilievo è altresì la ricerca di solu­
zioni atte ad evitare l'eccessivo divario dì 
trattamento tra addetti aventi la medesima 
qualifica e tra categoria e categoria: ciò an­
che al fine di frenare le continue rivendicazio­
ni corporative e di impedire la costituzione 
di ingiustificati privilegi all'interno stesso del 
mondo del lavoro. 

Punto nodale per la prossima attività del 
Ministero resta inoltre il problema della ri­
forma previdenziale, in collegamento con 
quello dell'auspicata riforma sanitaria. Ri­
cordati i deficit delle gestioni mutualistiche, 
l'oratore si augura, anche sulla scorta dalle 
precedenti dichiarazioni del Ministro, che 
nuove difficoltà non si oppongano alla solle­
cita presentazione in Parlamento del disegno 
di legge per la riforma sanitaria. Eguale au­
spicio egli esprime per l'approvazione della 
riforma pensionistica, le cui linee principali 
furono già indicate dal Ministro responsabile 
del Governo Andreotti. 

Il senatore Sica, infine, richiamandosi al 
contenuto di un ordine del giorno, recante 
anche la sua firma, presentato durante la 
discussione del bilancio preventivo per il 
1973, ribadisce la necessità di ristrutturare 

e di potenziare il Ministero del lavoro per 
adeguarlo ai compiti più impegnativi che 
esso è chiamato ad assolvere. 

Il relatore conclude raccomandando alila 
Commissione di voler esprimere parere fa­
vorevole allo stato di previsione in esame. 

Il presidente Pozzar, nel ringraziare il 
senatore Sica per l'ampia e dettagliata espo­
sizione, si augura che sulla base di essa e 
del documento che il Ministro farà perve­
nire, il dibattito sullo stato di previsione 
possa svolgersi con il massimo approfondi­
mento. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi, in sede consultiva, per 
proseguire l'esame della tabella 15 e del 
rendiconto generale dell'esercizio 1972, mer­
coledì 3 e giovedì 4 ottobre, alle ore 10. Al­
l'ordine del giorno resterà inserito l'esame 
delle relazioni della Corte dei conti sulla 
gestione finanziaria di enti sottoposti a con­
trollo. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Spadola. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità (Tabella 19). 
(Esame e rinvio). 

Prende la parola il sottosegretario Spado­
la par una precisazione preliminare. Egli di-
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chiara ohe, contrariamente alla prassi, la ta­
bella 19 non indica gli indirizzi ed i criteri 
che l'Amministrazione si prefigge di oonse^ 
guire parche, in sede di formazione del bi­
lancio da parte dalla Ragioneria generale del­
lo Stato, il Ministro del tesoro, al fine di 
contenere il già gravoso deficit dal bilancio 
dello Stato, in attuazione dei criteri illustra­
ti dal Presidente del Consiglio, ha operato 
drastiche riduzioni alile richieste dalle singo­
le Amministrazioni. 

Per quanto riguarda lo stato di previsione 
della spesa del Ministero della sanità, il Te­
soro ha ridotto a poco più di 6 miliardi una 
richiesta di incremento di circa 30 miliar­
di, intesa a sviluppare un'azione sanitaria 
diretta o indiretta del Ministero della sa­
nità. 

Enumera infine talune richieste che deb­
bono considerarsi inderogabili al fine di non 
compromettere i risultati finora conseguiti 
e facilitare l'avvio della riforma sanitaria: 
l'integrazione dei tondi per quanto riguarda 
la profilassi delle malattie infettive; l'inte­
grazione del contributo all'ONMI per circa 
10 miliardi per far fronte ad esigenze di as­
sistenza obbligatoria ai minori; l'integrazio­
ne del fondo destinato all'assistenza degli 
invalidi civili per 39 miliardi; il finanziamen­
to del disegnò di legge per il completamento 
della bonifica del bestiame dalla tubercolosi 
e brucellosi bovina per un onere di 60 mi­
liardi in' quattro anni. 

Ha quindi la parola il senatore Finto, re­
latore alla Commissione. Egli premette che 
il bilancio di previsione dello Stato per l'an­
no finanziario 1974 è stato predisposto in 
funzione antinflazionistica e per conseguen­
za anche la tabella 19 risente di tale imposta­
zione. Inoltre, gli stanziamenti sono stati 
contenuti anche per effetto della delimita­
zione delle competenze del Ministero della 
sanità, notevolmente ridotte a seguito della 
istituzione delle Regioni. 

L'oratore effettua un'analisi dettagliata 
delle voci principali esaminando in partico­
lare il capitolo 1106, ohe prevede un contri­
buto a favore dell'Associazione italiana della 
Croce Rossa, e chiedendo delucidazioni al 
rappresentante del Governo. Passa poi alla 
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rubrica 3 (Igiene pubblica), rilevando i ri­
schi derivanti dalle divisioni di competen­
za tra Amministrazione centrale e Ammini­
strazioni regionali: aggiunge che per le ca­
lamità a carattere nazionale dovrebbe sta­
bilirsi chiaramente un ambito di pertinen­
za dell'Amministrazione centrale. Soffer­
mandosi sul capitolo 116 della stessa rubri­
ca (Contributi contro endemie ed epidemie 
da cause infettive), l'oratore sottolinea l'esi­
guità dello stanziamento. Passando alla ru­
brica 4 (Malattie sociali), il senatore Pinto 
rileva il non risolto conflitto di competenza 
fra il Ministero della sanità e le Regioni cir­
ca l'assistenza ai minorati fisici ed agli in­
validi civili, osservando che la spesa di 21 
miliardi e 900 milioni, stanziata al capitolo 
1186, è stata completamente esaurita. Rac­
comanda pertanto al rappresentante del Go­
verno e per suo tramite ai Ministri finan­
ziari di predisporre un futuro finanzia­
mento. 

Il relatore si sofferma poi sul servìzio far­
maceutico, chiedendo al rappresentante del 
Governo di esercitare un'azione quanto mai 
attenta nella concessione di nuovi brevetti e 
di nuove licenze di vendita di medicinali. 
Infine accenna al servizio veterinario che ri­
veste notevole importanza specie in rela­
zione al problema del fabbisogno zootecni­
co, dicendosi d'accordo con il rappresen­
tante del Governo sulla necessità di aumen­
tare la spesa per la profilassi della tuber­
colosi nelle vaccine. 

Conclusa l'esposizione del relatore pren­
de la parola il presidente Pramoli. Egli rile­
va che lo stato di previsione in esame si rife­
risce a una situazione superata; tuttavia la 
sua parte politica non si opporrà all'espres­
sione di un parere favorevole da parte della 
Commissione. L'oratore sottolinea però due 
motivi di preoccupazione: la riduzione del­
la spesa per la riforma sanitaria rispetto 
alla cifra accantonata nell'esercizio prece­
dente e l'elevato ammontare (due miliar­
di) della cifra prevista dal capitolo 1213 per 
contributi ad enti pubblici per la costru­
zione delle attrezzature dei centri di riabi­
litazione per mutilati ed invalidi civili. A 
suo parere, data la modestia deirimpostazio-
ne finanziaria del bilancio, l'utilizzazione di 
tale cifra dovrebbe essere meglio definita. 
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La senatrice Maria Pia Dal Canton si sof­
ferma sui capitoli 1095, 1106 e 1115 (relativi 
a contributi alla CRI), affermando che l'isti­
tuzione dovrà essere ristrutturata a meno 
che non la si voglia assorbire nel servizio 
sanitario nazionale. L'oratrice richiama l'at­
tenzione della Commissione anche sul capi­
tolo 1098 (contributi alla Lega italiana con­
tro i tumori) sostenendo, come già in altre 
occasioni, l'esigenza di far affluire il pub­
blico denaro ad istituzioni che veramente 
diano, come l'Istituto « Regina Elena », pro­
va di studi seri. Passa poi ai capitoli 1213 
(già richiamato dal presidente Premoli) e 
1216 (Lotta contro il tracoma). Infine ricor­
da che il Sindacato dei segretari generali e 
dei direttori amministrativi degli ospedali 
ha proposto un aumento, ohe varia da 300 
mila a 600 mila lire, delle competenze, ciò 
che contrasta nettamente con il gravissimo 
deficit economico degli ospedali. 

Il senatore Leggieri, pur riconoscendo che 
lo stato di previsione del Ministero della sa­
nità non può non inquadrarsi inaila politica 
di contenimento della spesa pubblica, affer­
ma che al settore sanitario non può essere 
applicato un criterio meccanico di decurta­
zione data la sua delicatezza. Dopo aver ri­
levato che il bilancio risulta ancorato a po­
sizioni tradizionali, l'oratore sottolinea l'in­
congruità di una situazione di attesa in vista 
della riforma sanitaria, tanto più che le sue 
linee non sono ignote. A suo parere, occorre 
definire chiaramente l'ambito di competen­
za delle Regioni e i loro rapporti con il Mi­
nistero' della sanità. Cita a proposito il 
funzionamento delle scuole per infermieri 
professionali e il problema dell'edilizia ospe­
daliera. L'oratore si sofferma quindi sul 
problema dell'assistenza agli handicappati 
psico-fisici e sensoriali, sulla esiguità dello 
stanziamento per la tossicomania, sul pro­
blema della brevettabilità dei farmaci e sul­
l'esigenza di norme ben precise sulla pub-
'blicità dei medesimi. Conclude affermando 
che la sua parte politica esprimerà parere 
favorevole allo stato di previsione della 
'spesa. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 3 ottobre, alle 
ore 10, in sede consultiva, per proseguire 
l'esame dallo stato di previsione. 

La seduta termina alle ore 10,55. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Intervengono il Ministro per i problemi 
relativi all'attuazione delle Regioni Toros 
ed i Sottosegretari di Stato alla Presidenza 
del Consiglio Azzaro e Nucci. 

La seduta ha inizio alle ore 16,50. 

SUL PROGRAMMA DELL'INDAGINE CONOSCI­
TIVA SUI MODELLI ORGANIZZATIVI PER IL 
RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI CENTRALI 
E PERIFERICI DELLO STATO 

Il presidente Oliva comunica di avere avu­
to contatti informativi con alcuni Presiden­
ti di Consigli regionali, ai quali ha, tra l'al­
tro, assicurato il sollecito svolgimento del­
l'indagine conoscitiva, il cui programma 
contemplerà l'audizione degli esponenti del­
le Regioni per sei sedute (quattro per le 
Regioni a statuto ordinario con la Valle 
d'Aosta ed altre due per le rimanenti Regio­
ni a statuto speciale) a cominciare dalla 
quarta settimana di ottobre e la successiva 
audizione dei rappresentanti dell'Unione 
delle Province italiane e dell'ANCI, e quindi 
di funzionari, esperti e docenti. 

La Commissione accoglie le proposte del 
Presidente circa il prospettato calendario. 

{La seduta, sospesa alle ore 17, viene ri­
presa alle ore 17,15). 

Alla ripresa, il Presidente, rilevato che gli 
avvenuti trasferimenti di funzioni alle Regio­
ni appaiono incompleti e lacunosi anche ri-
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spetto alle proposte avanzate, con valutazio­
ne prudente, dalla Commissione per le que­
stioni regionali, raccomanda che il Governo 
provveda ad una rapida integrazione delle 
funzioni attribuite alle Regioni anche attra­
verso la regionalizzazione delle funzioni degli 
enti istituzionali e l'esercizio della delega di 
funzioni (la quale deve consistere in una at­
tribuzione di competenza, sia pure esecuti­
va) e inoltre che si precisino le funzioni sia 
degli uffici di Governo che mantengano dal 
centro rapporti di collaborazione con le Re­
gioni sia dei Commissari di Governo alla 
periferia. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO PER I PRO­
BLEMI RELATIVI' ALL'ATTUAZIONE DELLE 
REGIONI E DIBATTITO SU TALI COMUNI­
CAZIONI 

Il ministro Toros, dopo aver ringraziato 
la Commissione per l'invito, esprime innan­
zitutto l'intenzione di valorizzare il rapporto 
con la Comimisisone, con la quale egli inten­
de discutere, tra l'altro, i criteri da seguire 
nei controlli delle leggi regionali e gli indi­
rizzi legislativi del Governo, in un rapporto 
triangolare che egli auspica possa divenire 
estremamente proficuo. 

Aggiunge quindi di avere inviato come pro­
gramma di lavoro una lettera alle Regioni, 
ohe è stata esaminata ed approvata dal Pre­
sidente dal Consiglio, e che tra pochi .giorni 
avrà, con i Presidenti delle Regioni, un in­
contro, al quale è stato invitato anche il Pre­
sidente della Commissione. Elenca quindi i 
problemi sui quali occorre trovare un accor­
do pur in una scala di priorità: accelerare 
le operazioni connesse con il trasferimento 
del personale, che può peraltro ritenersi ul­
timato, ad eccezione di quello dei lavori pub­
blici, già sollecitato; completare il trasferi­
mento degli immobili, anche se taluni Dica­
steri (lavori pubblici ed agricoltura) hanno 
rappresentato l'eventualità di soprassedere 
fino al riordinamento degli uffici statali, pun­
to di vista questo che il Ministro dichiara 
di non condividere, essendo urgente accelera­
re luna e l'altra operazione; in ritardo' risul­
ta il trasferimento per quanto attiene alle 
foreste, avendo l'Azienda forestale in corso 
delle indagini ricognitive in merito alla con­

sistenza del personale da trasferire; circa 
gli acquedotti di interesse regionale si è in 
attesa dei pareri delle Regioni Lazio e Cam­
pania per i trasferimenti di rispettiva com­
petenza; trasferiti risultano invece i porti la­
cuali alla Regione Umbria, mentre difficol­
tà — sulle quali è in corso la relativa istrut­
toria — sono insorte con le Regioni Piemon­
te, Lombardia e Veneto. 

Dopo aver accennato all'esigenza di prov­
vedimenti ad hoc per la regionalizzazione 
degli enti e per la delega di funzioni ammini­
strative statali alle Regioni, il ministro To­
ros richiama i problemi posti dal coordina­
mento dei programmi di sviluppo regionale, 
affermando che essi debbono essere agevo­
lati ricorrendo allo strumento della delega 
per quelle funzioni che le Regioni non po­
trebbero esercitare ai sensi dell'articolo 117 
della Costituzione (ed esempio, in materia 
di piccole e medie industrie); il problema 
dell'incremento del fondo per il finanziamen­
to dei programmi di sviluppo, al fine di por­
re le Regioni in condizione di preventivare 
per tempo su quali mezzi poter fare affida­
mento; l'esigenza che la politica comunita­
ria nel campo agricolo venga definita con il 
determinante apporto delle Regioni; l'elabo­
razione di nuove norme per il coordinamen­
to della finanza pubblica, con particolare ri­
guardo all'elaborazione dei bilanci regiona­
li; la necessità di una diversa impostazione 
dei controlli sulle leggi regionali, cui perve­
nire con il concorso di una commissione 
interregionale pressa la Presidenza; il rior­
dinamento dei controlli sugli atti ammi­
nistrativi delle Regioni; la problematica re­
lativa alle attribuzioni del Commissario di 
Governo, che dovranno essere definite ri­
vedendo la legge n. 62 del 1953 e separando­
ne le funzioni da quelle del prefetto del ca­
poluogo di Regione; l'opportunità di una 
migliore regolamentazione della materia 
prevista dall'articolo 122, comma quar­
to, della Costituzione, relativa all'insin­
dacabilità dei voti dati e delle opinioni 
espresse dai consiglieri regionali nell'eserci­
zio delle loro funzioni; l'adeguamento dei 
trasferimenti di funzioni alle Regioni a sta­
tuto speciale. Il Ministro conclude dichia­
rando di aver voluto indicare a grandi linee 
le principali questioni, dichiarandosi lieto 
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di tornare in Commissione per periodici 
confronti di opinioni. 

Il presidente Oliva, dopo aver ringraziato 
il Ministro per l'ampia esposizione, lo invi­
ta a trasmettere alla Commissione il mate­
riale di studio a sua disposizione, con parti­
colare riguardo al Commissario di Governo 
e all'organizzazione dell'ufficio della Presi­
denza del Consiglio che dovrebbe occuparsi 
dell'esercizio della funzione di indirizzo e 
coordinamento, alla delega di funzioni alle 
Regioni ed alle norme di attuazione degli 
statuti delle Regioni a statuto speciale, che 
dovrebbero avvenire in modo da realizzare 
una parificazione nell'operatività regionale. 

Il senatore Agrimi, espressa la propria 
soddisfazione per l'impostazione del Presi­
dente e per l'esposizione del Ministro, auspi­
ca che la Commissione possa divenire l'or­
gano attraverso il quale le Regioni comuni­
cano con il Parlamento, mentre i Commis­
sari di Governo rappresenteranno, in rap­
porto con il Ministro delle Regioni, la nuova 
forma di collegamento dello Stato. 

Il senatore Scardaccione rileva la neces­
sità di pervenire rapidamente alla ristrut­
turazione dei Ministeri, in modo peraltro as­
sai più avanzato rispetto ai primitivi sche­
mi. Il senatore Modica, dopo aver concor­
dato sull'opportunità di potenziare il ruolo 
della Commissione sottolinea l'esigenza di un 
mutamento di orientamenti in tema di con­
trolli sulle leggi regionali, ispirati finora ad 
un fiscalismo anti-autonomista nonché quel­
la di non ritardare ulteriormente la riforma 
dei Ministeri, le cui tendenze centralizzatri-
ci sono state sanzionate di recente anche 
dall'aumento delle poste di bilancio di quei 
Dicasteri le cui attribuzioni avrebbero do­
vuto essere maggiormente ridotte. Auspica 
quindi un largo uso della delega ammini­
strativa e dell'affidamento di potere norma­
tivo alle Regioni ai sensi dell'articolo 117, 
ultimo comma, della Costituzione, l'integra­
zione dei fondi per le funzioni già delegate 
alle Regioni e la regionalizzazione degli enti 
esercitanti funzioni di spettanza regionale. 

Infine il senatore Piscitello lamenta che 
il Governo non abbia mantenuto l'impegno 
di esaurire entro il 30 giugno il lavoro della 
commissione paritetica per le norme di at­

tuazione dello Statuto della Regione sici­
liana. 

Il Ministro replica assicurando che nei 
prossimi giorni verranno esaminati i pro­
blemi riguardanti la Regione siciliana. 

La seduta termina alle one 19,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

Il Presidente Carraro, constatata la man­
canza del numero legale, sospende la sedu­
ta per un'ora. 

{La seduta, sospesa alle ore 10,50, è ri­
presa alle ore 11,50). 

Alla ripresa, non risultando la Commis­
sione in numero legale, il Presidente Carra­
ro toglie la seduta, annunciando che la Com­
missione medesima tornerà a riunirsi in due 
sedute, che avranno luogo, rispettivamente, 
mercoledì 10 ottobre 1973 alle ore 20 e gio­
vedì 11 ottobre 1973 alle ore 10, con lo stes­
so ordine dell giorno della seduta odierna. 

La seduta è tolta alle ore 11,50. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 27 settembre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974. 
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— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della difesa (Tab. n. 12) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1972 (1227). 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 27 settembre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disagni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

— Stato di previsione della spesa' del Mi­
nistero del tesoro (Tab. n. 2). 

— Stato di previsione della spesa del Mir 
nistero delle finanze (Tab. n. 3) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1972 (1227). 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 27 settembre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio d'i previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della pubblica istruzione (Ta­
bella n. 7). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo 

(per la parte relativa allo spettacolo 
e allo sport) (Tab. n. 20) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1972 (1227). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 27 settembre 1973, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Provvidenze per lo sviluppo della pesca 
marittima (1189) {Testo risultante dalla 
unificazione di un disegno di legge gover­
nativo e dei disegni di legge di iniziativa 
dei deputati Bassi ed altri; Ballarin ed 
altri) {Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici (Tab. n. 9). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei trasporti e dell'aviazione 
civile (Tab. n. 10). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero delle poste e delle telecomuni­
cazioni (Tab. n. 11). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della marina mercantile (Ta­
bella n. 17) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1972 (1227). 
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IO1' Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 27.settembre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato (Tab. n. 14). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del commercio con l'estero (Ta­
bella n, 16). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo 
(per la parte relativa al turismo) (Ta­
bella n. 20) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1972 (1227). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22,45 
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